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Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Scalfarotto.

I lavori hanno inizio alle ore 18,30.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(2310) ZANDA ed altri. – Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci metro-
politani e dei sindaci

(2245) Maria Virginia TIRABOSCHI e MALLEGNI. – Disposizioni in materia di incre-
mento dell’indennità di funzione minima per l’esercizio della carica di sindaco

(2266) LA RUSSA. – Disposizioni per l’equiparazione delle indennità di funzione dei
sindaci delle città metropolitane a quelle previste per i membri del Parlamento e per l’in-
cremento delle indennità dei sindaci dei comuni

(2361) SALVINI ed altri. – Modifica all’articolo 82 del testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante
misure per la valorizzazione delle funzioni dei sindaci

(2346) COMINCINI ed altri. – Modifiche all’articolo 86 del Testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali,
assistenziali e assicurativi in favore dei sindaci e degli amministratori locali

(2393) PAGANO ed altri. – Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

PRESIDENTE, relatore. L’ordine del giorno reca il seguito della di-
scussione congiunta dei disegni di legge nn. 2310, 2245, 2266, 2361, 2346
e 2393, sospesa nella seduta del 13 ottobre.

Comunico che, alla scadenza del termine, prevista per le ore 12 di
oggi, mercoledı̀ 20 ottobre, sono stati presentati 26 emendamenti, pubbli-
cati in allegato al resoconto.

Ricordo che nel Comitato ristretto istituito per l’esame dei disegni di
legge in titolo era stato definito un perimetro di materia che comprendeva
il tema dell’indennità di funzione di sindaci e amministratori locali, quello
dei permessi per i consiglieri provinciali e quello dei contributi previden-
ziali.

Alla luce di quanto convenuto, dichiaro improponibili per materia i
seguenti emendamenti: 1.0.1, 3.0.1, 3.0.2, 3.0.3, 3.0.4, 3.0.5, 3.0.6,
3.0.7, 3.0.8, 3.0.9, 3.0.10, 3.0.11, 3.0.12 e 3.0.13.

Sottolineo che le proposte di modifica dovranno essere sottoposte al
vaglio della Commissione bilancio, data l’onerosità dell’intervento previ-
sto. Tuttavia, si potrebbe iniziare comunque l’illustrazione degli emenda-
menti.

AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az). Signor Presidente, ritengo preferibile
intervenire in un momento successivo.
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TONINELLI (M5S). Signor Presidente, concordo con il senatore Au-
gussori.

MANTOVANI (M5S). Signor Presidente, chiedo di rinviare la fase di
illustrazione degli emendamenti ad altra seduta.

PRESIDENTE. In attesa del parere della Commissione bilancio, vi
sarà tempo sufficiente per l’illustrazione delle proposte di modifica.

Rinvio pertanto il seguito della discussione congiunta dei disegni di
legge in titolo ad altra seduta.

I lavori proseguono in altra sede dalle ore 18,25 alle ore 18,35.

(1650) FENU ed altri. – Disposizioni in materia di imprese sociali di comunità

(Seguito della discussione e rinvio. Costituzione di un Comitato ristretto)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 1650, sospesa nella seduta pomeridiana di merco-
ledı̀ 26 maggio.

Comunico che il ciclo di audizioni informali si è concluso.

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Toninelli.

TONINELLI, relatore. Signor Presidente, essendo concluso il ciclo di
audizioni informali ed essendo da esse emerso un orientamento unanime-
mente favorevole sulla bontà, sul contenuto e sugli effetti del disegno di
legge in esame, ritengo opportuno istituire un Comitato ristretto, da con-
vocare il prima possibile.

AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az). Signor Presidente, mi chiedo su cosa
dovrebbe fare sintesi un eventuale Comitato ristretto. Se avessimo più testi
o emendamenti da far collimare, potrei capire; diversamente, mi chiedo
che cosa dovrebbe fare.

PRESIDENTE. Ricordo che in passato si è ricorso allo strumento del
Comitato ristretto per due scopi: per predisporre un testo unificato oppure
per far convergere l’attività emendativa, com’è avvenuto ad esempio in
occasione dell’esame del disegno di legge in materia di tutela giurisdizio-
nale.

Credo che in questo caso il Comitato potrebbe essere un tentativo da
esperire.

BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, personalmente
sono favorevole alla costituzione di un Comitato ristretto.

TONINELLI, relatore. Signor Presidente, il Comitato ristretto si oc-
cuperebbe di chiarire il quadro normativo vigente, vagliare le proposte di
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modifica formulate nel corso delle audizioni e integrare conseguentemente
il testo del disegno di legge.

PRESIDENTE. Invito i Gruppi a comunicare nei prossimi giorni i ri-
spettivi componenti del Comitato ristretto.

Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad
altra seduta.

I lavori terminano alle ore 18,40.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
NN. 2310, 2266, 2361, 2245, 2346, 2393 NT

Art. 1.

1.1
Augussori, Riccardi, Calderoli, Grassi

Al comma 1, capoverso «01», alla lettera i), sostituire la parola:

«19» con la seguente: «20».

Conseguentemente, all’articolo 4, comma 1, sostituire le parole:

«220 milioni » con le seguenti: «232 milioni».

1.2
Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al comma 1, è premesso il seguente:

"01. L’indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci,
determinata dal decreto di cui al comma 8 del presente articolo, è incre-
mentata di un valore pari al 20% del trattamento economico complessivo
dei presidenti delle regioni come individuato dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213.».

b) aggiungere in fine il seguente comma:

«2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 entrano in vigore a decor-
rere dalla consiliatura successiva a quella in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge.».
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1.3

Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al comma 1, sono premessi i seguenti:

"01. L’indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci è
determinata dal decreto di cui al comma 8 del presente articolo, in rap-
porto al trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni
come individuato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, se-
condo i seguenti criteri:

a) per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti:
la somma dell’indennità stabilita al momento dell’entrata in vigore della
presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 7 per cento
del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle re-
gioni;

b) per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abi-
tanti: la somma dell’indennità stabilita al momento dell’entrata in vigore
della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 7
per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti
delle regioni;

c) per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abi-
tanti: la somma dell’indennità stabilita al momento dell’entrata in vigore
della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 6
per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti
delle regioni;

d) per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000
abitanti: la somma dell’indennità stabilita al momento dell’entrata in vi-
gore della presente legge è incrementata di una somma corrispondente
al 6 per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presi-
denti delle regioni;

e) per i sindaci dei comuni con popolazione da 30.001 a 50.000
abitanti: la somma dell’indennità stabilita al momento dell’entrata in vi-
gore della presente legge è incrementata di una somma corrispondente
al 5 per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presi-
denti delle regioni;

f) per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abi-
tanti: la somma dell’indennità stabilita al momento dell’entrata in vigore
della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 5
per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti
delle regioni;

g) per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popola-
zione fino a 100.000 abitanti: l’indennità dei sindaci è pari al 34,78%
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del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle re-
gioni;

h) per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i sindaci dei
comuni capoluogo di provincia con popolazione superiore a 100.000 abi-
tanti: l’indennità dei sindaci è pari al 38,41% del suddetto trattamento eco-
nomico complessivo dei presidenti delle regioni;

i) per i sindaci metropolitani: l’indennità dei sindaci è pari al
53,62% del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti
delle regioni.

02. Ai fini del presente articolo la popolazione è determinata in base
ai risultati dell’ultimo censimento ufficiale"».

1.0.1

De Carlo, La Russa, Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Lo Stato, con spese a suo carico, provvede alla copertura assi-
curativa per i Sindaci e gli assessori in carica per i rischi derivanti dall’e-
spletamento dei compiti istituzionali connessi con la carica ricoperta ri-
guardanti la responsabilità patrimoniale, amministrativa, giudiziaria ed il
relativo patrocinio legale comprese la responsabilità per danni cagionati
allo Stato, alla Pubblica Amministrazione, alla Regione e la responsabilità
contabile.».

Art. 2.

2.1

Evangelista, Fenu, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «; inoltre, le pa-
role: "per un massimo di 24 ore lavorative al mese" sono sostituite dalle
seguenti: "per un massimo di 36 ore al mese", le parole: "elevate a 48 ore"
sono sostituite dalle seguenti: "elevate a 72 ore"; dopo le parole: "sindaci
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metropolitani" sono inserite le seguenti: "presidenti delle unioni di co-
muni".».

Conseguentemente, all’articolo 4, sostituire le parole: «220 milioni»
con le seguenti: «230 milioni».

2.0.1

Grimani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Permessi organi esecutivi Comuni)

1. All’articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, le parole: "per un massimo di 24 ore lavorative al mese" sono so-
stituite dalle seguenti: "per un massimo di 36 ore al mese" e le parole:
"elevate a 48 ore" sono sostituite dalle seguenti: "elevate a 72 ore".

2. All’articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo le parole "sindaci metropolitani" aggiungere le parole "pre-
sidenti delle unioni di comuni".».

2.0.2

Iannone, La Russa, Malan

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Permessi amministratori locali)

1. All’articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sostituire le parole "per un massimo di 24 ore lavorative al mese"
con le parole "per un massimo di 36 ore al mese" e le parole "elevate a 48
ore" con "elevate a 72 ore".

2. All’articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo le parole "sindaci metropolitani" aggiungere le parole "pre-
sidenti delle unioni di comuni".».
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Art. 3.

3.1
Fenu, Evangelista, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli

Al comma 2, capoverso «2-bis», sostituire il primo periodo con il se-
guente: «Per gli amministratori locali che rivestano le cariche di cui al
comma 1 e che non siano ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui
ai commi 1 e 2, gli anni di espletamento del mandato sono considerati
come prestazione effettiva di lavoro ai fini pensionistici.».

Conseguentemente, all’articolo 4, sostituire le parole: «220 milioni»
con le seguenti: «230 milioni».

3.2
Grimani

Al comma 2, capoverso «2-bis», sostituire il primo periodo con il se-

guente: «Per gli amministratori locali che rivestano le cariche di cui al
comma 1 e che non siano ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui
ai commi 1 e 2, gli anni di espletamento del mandato sono considerati
come prestazione effettiva di lavoro ai fini pensionistici.».

3.3
Iannone, La Russa, Malan

Al comma 2, capoverso «2-bis», sostituire il primo periodo con il se-

guente: «Per gli amministratori locali che rivestano le cariche di cui al
comma 1 e che non siano ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui
ai commi 1 e 2, gli anni di espletamento del mandato sono considerati
come prestazione effettiva di lavoro ai fini pensionistici.».

3.4
Lanzi, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli

Al comma 2, capoverso «2-bis» sopprimere le seguenti parole: «che,
al momento dell’elezione, hanno un’età inferiore ai trentacinque anni,».
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3.5

Pagano

Al comma 2, dopo il capoverso «2-bis» aggiungere i seguenti:

«2-ter. L’amministrazione locale prevede a proprio carico al versa-
mento degli oneri assistenziali, previdenziali e assicurativi, calcolati sulla
base della media delle tre annualità precedenti all’assunzione della carica,
per il lavoratore autonomo iscritto a una cassa professionale che riveste
una delle cariche di cui al comma 1 del presente articolo e che smette,
durante l’esercizio di quella carica, di svolgere la professione per la quale
è iscritto alla cassa.»

«2-quater. Per il lavoratore autonomo iscritto a una cassa professio-
nale che riveste una delle cariche di cui al comma 1 del presente articolo e
che, durante l’esercizio di quella carica, continua a svolgere in via resi-
duale la professione per la quale è iscritto alla cassa, il versamento è cal-
colato sulla base della differenza tra la media di quello che è stato versato
nelle tre annualità precedenti all’assunzione della carica, e quello che ogni
anno, durante il periodo della carica, viene versato».

3.6

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Al comma 2, capoverso «2-bis», aggiungere il seguente:

«2-ter. I comuni e le comunità comprensoriali delle Province Auto-
nome di Trento e Bolzano – Südtirol possono versare una contribuzione
aggiuntiva presso la rispettiva gestione previdenziale di appartenenza
per i sindaci, vicesindaci e assessori ai comuni e per i presidenti delle co-
munità comprensoriali che non siano lavoratori dipendenti o titolari di
pensione diretta. La contribuzione aggiuntiva è calcolata sull’indennità
di carica lorda mensile percepita dagli amministratori locali di cui al
primo periodo. Il contributo previdenziale è pari al 33,00 per cento com-
plessivo, di cui il 24,20 per cento a carico dell’ente locale e l’8,80 per
cento a carico dell’amministratore. La contribuzione è riconosciuta e ver-
sata dall’amministrazione locale previa espressa scelta effettuata da parte
del sindaco, vicesindaco, assessore del comune o presidente della comu-
nità comprensoriale e previa richiesta di autorizzazione al fondo o regime
pensionistico di appartenenza. Il contributo previdenziale è versato dal-
l’amministrazione locale alla gestione previdenziale mensilmente entro il
16 del mese successivo a quello di riferimento per il quale è stata corri-
sposta l’indennità di carica dell’amministratore.».
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3.0.1

Iannone, La Russa, Malan

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Abolizione delle cause ostative alla candidatura a membro del Parla-
mento per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 20.000 abi-

tanti e riordino della disciplina in materia di incompatibilità)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
all’articolo 7, primo comma, le lettere b) e c) sono abrogate.

2. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 53, comma 1, primo periodo, dopo le parole: "In
caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza" sono inserite le
seguenti: ", anche conseguente ad incompatibilità ai sensi dell’articolo
63, comma 1, numero 7-bis),";

b) l’articolo 62 è abrogato;

c) all’articolo 63, comma 1, dopo il numero 7), è aggiunto il se-
guente:

"7-bis) per i comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti e
per le province, colui che ricopre la carica di deputato o di senatore della
Repubblica.".».

3.0.2

Grimani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
all’articolo 7, primo comma, le lettere b) e c) sono abrogate.

2. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 53, comma 1, primo periodo, dopo le parole: "In
caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza" sono inserite le
seguenti: ", anche conseguente ad incompatibilità ai sensi dell’articolo
63, comma 1, numero 7-bis),";

b) l’articolo 62 è abrogato;
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c) all’articolo 63, comma 1, dopo il numero 7), è aggiunto il se-
guente:

"7-bis) per i comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti e
per le province, colui che ricopre la carica di deputato o di senatore della
Repubblica.".».

3.0.3

Grimani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di esercizio associato delle funzioni fondamentali)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo l’articolo 33,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 33, è inserito il seguente:

"Art. 33-bis.

(Esercizio associato delle funzioni fondamentali dei comuni)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 33, i comuni, nel qua-
dro del contesto economico-sociale, culturale e territoriale di riferimento,
possono svolgere in forma associata, mediante unione o convenzione, le
funzioni fondamentali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione, definite dall’articolo 14, comma 27, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122.

2. Al fine di garantire una economicità dell’esercizio delle gestioni
associate individuate dalle regioni ai sensi dell’articolo 33 e dai comuni
ai sensi dei successivi commi, i relativi criteri per la determinazione dei
rispettivi ambiti territoriali sono concordati nelle sedi concertative a livello
territoriale e nel Consiglio delle autonomie locali, di cui all’articolo 123
della Costituzione, secondo le competenze previste dai rispettivi statuti.

3. Per le finalità di cui al comma 1, il sindaco metropolitano e il pre-
sidente della provincia convocano, anche su proposta di almeno il venti
per cento dei componenti, la conferenza metropolitana e l’assemblea dei
sindaci per definire, in conformità ai criteri di cui al comma 2, il piano
per l’individuazione degli ambiti territoriali ottimali e delle modalità per
lo svolgimento associato delle funzioni fondamentali dei Comuni, assicu-
rando l’effettività della gestione.
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4. I piani provinciali e metropolitani sono adottati a maggioranza as-
soluta dei componenti dall’assemblea dei sindaci e dalla conferenza me-
tropolitana, sentita la regione sulla conformità ai criteri di cui al comma
2, che esprime parere entro sessanta giorni.

5. Per ogni ambito di riferimento, il piano individua:

a) le funzioni comunali o le singole attività e servizi ad esse ricon-
ducibili, da gestire in forma associata;

b) le forme associative e la durata minima;

c) i tempi di realizzazione delle forme associative;

d) i comuni strutturalmente non idonei alla gestione associata a
causa dei caratteri demografici, socio-ambientali e della collocazione geo-
grafica.

6. I comuni procedono alla realizzazione delle forme associative nel
rispetto del piano e secondo le modalità previste dallo stesso.

7. Il piano di cui al comma 3 è definito entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge. Restano ferme le forme as-
sociative già in essere a tale data. Il piano indica, ove necessario, even-
tuali modifiche delle stesse".

2. Il comma 25 e i commi da 28 a 31-quater, dell’articolo 14 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 30 luglio 2010, n. 122 sono abrogati.».

3.0.4

Iannone, La Russa, Malan

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di esercizio associato delle funzioni fondamentali)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo l’articolo 33,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 33, è inserito il seguente:

"Art. 33-bis.

(Esercizio associato delle funzioni fondamentali dei comuni)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 33, i comuni, nel qua-
dro del contesto economico-sociale, culturale e territoriale di riferimento,
possono svolgere in forma associata, mediante unione o convenzione, le
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funzioni fondamentali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera p),

della Costituzione, definite dall’articolo 14, comma 27, del decreto-legge

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-

glio 2010, n. 122.

2. Al fine di garantire una economicità dell’esercizio delle gestioni

associate individuate dalle regioni ai sensi dell’articolo 33 e dai comuni

ai sensi dei successivi commi, i relativi criteri per la determinazione dei

rispettivi ambiti territoriali sono concordati nelle sedi concertative a livello

territoriale e nel Consiglio delle autonomie locali, di cui all’articolo 123

della Costituzione, secondo le competenze previste dai rispettivi statuti.

3. Per le finalità di cui al comma 1, il sindaco metropolitano e il pre-

sidente della provincia convocano, anche su proposta di almeno il venti

per cento dei componenti, la conferenza metropolitana e l’assemblea dei

sindaci per definire, in conformità ai criteri di cui al comma 2, il piano

per l’individuazione degli ambiti territoriali ottimali e delle modalità per

lo svolgimento associato delle funzioni fondamentali dei Comuni, assicu-

rando l’effettività della gestione.

4. I piani provinciali e metropolitani sono adottati a maggioranza as-

soluta dei componenti dalla assemblea dei sindaci e dalla conferenza me-

tropolitana, sentita la Regione sulla conformità ai criteri di cui al comma

2, che esprime parere entro sessanta giorni.

5. Per ogni ambito di riferimento, il piano individua:

a) le funzioni comunali o le singole attività e servizi ad esse ricon-

ducibili, da gestire in forma associata;

b) le forme associative e la durata minima;

c) i tempi di realizzazione delle forme associative;

d) i comuni strutturalmente non idonei alla gestione associata a

causa dei caratteri demografici, socio-ambientali e della collocazione geo-

grafica.

6. I comuni procedono alla realizzazione delle forme associative nel

rispetto del piano e secondo le modalità previste dallo stesso.

7. Il piano di cui al comma 3 è definito entro centottanta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente legge.Restano ferme le forme as-

sociative già in essere a tale data e il piano indica, ove necessario, even-

tuali modifiche delle stesse".

2. Il comma 25 e i commi da 28 a 31 quater dell’articolo 14 del de-

creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla

Legge 30 luglio 2010, n. 122 sono abrogati.».
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3.0.5

Grimani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis

(Disposizioni in materia di responsabilità. Separazione indirizzo politico e
gestione amministrativa)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 50:

1) il comma 1 è sostituto dal seguente: "Fatto salvo quanto pre-
visto dall’articolo 107 e nel rispetto del principio di separazione tra fun-
zioni di indirizzo politico-amministrativo e gestione amministrativa, il sin-
daco e il presidente della provincia sono gli organi responsabili politica-
mente dell’amministrazione del comune e della provincia. Il sindaco e il
presidente della provincia esercitano le funzioni di indirizzo politico-am-
ministrativo loro attribuite, definendo gli obiettivi ed i programmi da at-
tuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni,
e verificano la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della
gestione agli indirizzi impartiti.";

2) al comma 2, sopprimere le parole: ", e sovrintendono al fun-
zionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti";

3) dopo il comma 5 aggiungere il seguente: "5-bis. Il sindaco
non è mai responsabile dell’esercizio o del mancato esercizio del potere
di cui al comma 5, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge.".

b) all’articolo 54, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"4-ter. Il sindaco non è mai responsabile dell’esercizio o del mancato
esercizio del potere di cui ai commi 4 e 5, salvo nei casi espressamente
previsti dalla legge."

c) all’articolo 107, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I dirigenti sono responsabili in via esclusiva dell’attività ammini-
strativa, della gestione e dei relativi risultati ed operano con autonomi po-
teri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di con-
trollo."».
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3.0.6

Iannone, La Russa, Malan

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis

(Disposizioni in materia di responsabilità. Separazione indirizzo politico e

gestione amministrativa)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 50

1) il comma 1 è sostituto dal seguente: "Fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 107 e nel rispetto del principio di separazione tra funzioni di
indirizzo politico – amministrativo e gestione amministrativa, il sindaco e
il presidente della provincia sono gli organi responsabili politicamente del-
l’amministrazione del comune e della provincia. Il sindaco e il presidente
della provincia esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo
loro attribuite, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adot-
tando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verificano
la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti.

2) al comma 2 sopprimere le parole: ", e sovrintendono al funzio-
namento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti";

3) dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis: "Il Sindaco non è mai responsabile dell’esercizio o del mancato
esercizio del potere di cui al comma 5, salvo nei casi espressamente pre-
visti dalla legge".

b) all’art. 54, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

4-ter: "Il Sindaco non è mai responsabile dell’esercizio o del mancato
esercizio del potere di cui ai commi 4 e 5, salvo nei casi espressamente
previsti dalla legge"

c) all’articolo 107, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I dirigenti sono responsabili in via esclusiva dell’attività ammini-
strativa, della gestione e dei relativi risultati ed operano con autonomi po-
teri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di con-
trollo."».
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3.0.7

Grimani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia superamento del limite del terzo mandato)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all’articolo 51, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) la parola: "rieleggibile" è sostituita dalla seguente: "ricandida-
bile";

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il limite di cui al
primo periodo non si applica ai comuni con popolazione fino a 5.000 abi-
tanti.";

b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

"3-bis. Per i comuni con popolazione da 5.001 a 15.000 abitanti è
consentito un terzo mandato consecutivo.";».

3.0.8

Iannone, La Russa, Malan

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia superamento del limite del terzo mandato)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all’articolo 51, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1. al comma 2:

a) la parola "rieleggibile" è sostituita dalla seguente "ricandida-
bile";

b) dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Il limite di cui al primo periodo non si applica ai comuni con popola-
zione fino a 5.000 abitanti.";
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2. dopo il comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente:

"3-bis: Per i comuni con popolazione da 5.001 a 15.000 abitanti è
consentito un terzo mandato consecutivo.».

3.0.9

Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di esercizio di attività professionale ai sensi

dell’articolo 78 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’articolo 78, comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, si interpreta nel senso che l’obbligo di astensione non ricade in
capo al Sindaco che abbia conferito deleghe nei settori dell’urbanistica,
dell’edilizia e dei lavori pubblici per tutta la durata del consiglio comunale
fermo restando l’applicabilità dei commi 1 e 2 del medesimo articolo in
relazione alle singole fattispecie concrete.».

3.0.10

Lanzi, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di incarichi dirigenziali a tempo determinato

degli enti locali)

1. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 110, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sempre ammessa
la possibilità di conferire incarichi a tempo determinato motivati dalla ne-
cessità di sostituire i dirigenti collocati in aspettativa, nella misura ed en-
tro i limiti di durata dell’aspettativa stessa.».
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3.0.11

Grimani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56)

1. Alla legge 7 aprile 2014, n. 56, articolo 1, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Sono organi della città metropolitana:

a) il sindaco metropolitano;

b) la giunta metropolitana;

c) il consiglio metropolitano;

d) la conferenza metropolitana."

b) al comma 8, il terzo, il quarto e il quinto periodo sono sostituiti
dai seguenti: "Su proposta del sindaco metropolitano, il consiglio approva
i bilanci dell’ente. La conferenza metropolitana ha poteri deliberativi, pro-
positivi e consultivi, secondo quanto disposto dallo statuto, nonché i poteri
di cui al comma 9. Il voto dei sindaci in conferenza può essere espresso
anche per delega o a distanza attraverso appositi strumenti telematici. La
mancata espressione del voto del sindaco equivale a voto favorevole ai
fini della deliberazione.";

c) dopo il comma 8, è inserito il seguente:

"8-bis. La giunta metropolitana collabora con il sindaco metropoli-
tano nel governo dell’ente, opera attraverso deliberazioni collegiali e com-
pie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non
siano riservati dalla legge al consiglio o alla conferenza. La giunta metro-
politana è composta dal sindaco metropolitano, che le presiede, e da un
numero di assessori, stabilito dallo statuto, non superiore a quattro per
le Città metropolitane con una popolazione superiore ad un milione di abi-
tanti e non superiore a tre per le Città metropolitane con popolazione in-
feriore ad un milione di abitanti. Gli assessori sono nominati dal sindaco
metropolitano, anche al di fuori dei componenti del consiglio e della con-
ferenza, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini,
garantendo la presenza di entrambi i sessi. Il sindaco metropolitano no-
mina, tra i componenti della giunta, un vicesindaco, stabilendo le even-
tuali funzioni a lui delegate. Il vicesindaco esercita le funzioni del sindaco
metropolitano in ogni caso in cui questi ne sia impedito. Qualora il sin-
daco metropolitano cessi dalla carica per cessazione dalla titolarità dell’in-
carico di sindaco del proprio comune, il vicesindaco rimane in carica fino
all’insediamento del nuovo sindaco metropolitano.";
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d) al comma 24, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "Ai
componenti esterni della giunta metropolitana è attribuita una indennità di
funzione, in misura non superiore al 30 per cento di quella prevista per il
sindaco metropolitano."».

3.0.12
Iannone, La Russa, Malan

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56)

1. All’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Sono organi della città metropolitana:

a) il sindaco metropolitano;

b) la giunta metropolitana;

c) il consiglio metropolitano;

d) la conferenza metropolitana."

b) al comma 8, il terzo, il quarto periodo e il quinto periodo sono
sostituiti dai seguenti: "Su proposta del sindaco metropolitano, il consiglio
approva i bilanci dell’ente. La conferenza metropolitana ha poteri delibe-
rativi, propositivi e consultivi, secondo quanto disposto dallo statuto, non-
ché i poteri di cui al comma 9. Il voto dei sindaci in conferenza può essere
espresso anche per delega o a distanza attraverso appositi strumenti tele-
matici. La mancata espressione del voto del sindaco equivale a voto favo-
revole ai fini della deliberazione.";

c) dopo il comma 8, è inserito il seguente:

"8-bis. La giunta metropolitana collabora con il sindaco metropoli-
tano nel governo dell’ente, opera attraverso deliberazioni collegiali e com-
pie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non
siano riservati dalla legge al consiglio o alla conferenza. La giunta metro-
politana è composta dal sindaco metropolitano, che le presiede, e da un
numero di assessori, stabilito dallo statuto, non superiore a quattro per
le Città metropolitane con una popolazione superiore ad un milione di abi-
tanti e non superiore a tre per le Città metropolitane con popolazione in-
feriore ad un milione di abitanti. Gli assessori sono nominati dal sindaco
metropolitano, anche al di fuori dei componenti del consiglio e della con-
ferenza, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini,
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garantendo la presenza di entrambi i sessi. Il sindaco metropolitano no-
mina, tra i componenti della giunta, un vicesindaco, stabilendo le even-
tuali funzioni a lui delegate. Il vicesindaco esercita le funzioni del sindaco
metropolitano in ogni caso in cui questi ne sia impedito. Qualora il sin-
daco metropolitano cessi dalla carica per cessazione dalla titolarità dell’in-
carico di sindaco del proprio comune, il vicesindaco rimane in carica fino
all’insediamento del nuovo sindaco metropolitano.";

d) al comma 24, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "Ai
componenti esterni della giunta metropolitana è attribuita una indennità di
funzione, in misura non superiore al 30 per cento di quella prevista per il
sindaco metropolitano."».

3.0.13
Grimani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Abrogazione della sospensione in caso di condanna non definitiva)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi da 1 a 6 sono abrogati;
b) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Colui che ricopre una delle cariche indicate all’articolo 10,
comma 1, decade da essa di diritto dalla data del passaggio in giudicato
della sentenza di condanna per uno dei delitti indicati all’articolo 10,
comma 1, lettere a), b) e c) o di condanna ad una pena non inferiore a
due anni di reclusione per un delitto non colposo nonché dalla data in
cui diviene definitivo il provvedimento che applica la misura di preven-
zione in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui
all’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159."».
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